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S. Jacopo
Numero di partecipanti: 15
​

Gli argomenti discussi
Al tavolo erano presenti residenti, rappresentanti di associazioni (vivi S.Jacopo), commercianti e referenti del CCN. 
Sono stati al centro del dibattito i seguenti argomenti: rifiuti e pulizia nel quartiere, mobilità, posteggi ed utilizzo dei mezzi pubblici, rivitalizzazione del commercio di quartiere.
I bisogni e le aspettative
Migliorare la gestione dei rifiuti e la pulizia.

I residenti rilevano problemi di pulizia soprattutto nelle zone di Piazza Modigliani e Via Orlandi.  I cassonetti non sono sufficienti e c’è l’abitudine di lasciare rifiuti solidi fuori dai cassonetti.  Questo ultimo aspetto è aumentato anche dai commercianti, che lasciano cassette e scatole fuori dalle loro attività e i passaggi per la raccolta non sono sufficienti. Il gruppo propone varie soluzioni, quali: un operatore ecologico riconoscibile come operatore del quartiere, più passaggi per il ritiro e più contenitori a disposizione, telecamere ai cassonetti con funzione deterrente per chi lascia rifiuti abbandonati fuori dagli appositi cassonetti.
Mezzi pubblici e alternativi all’auto.

I residenti evidenziano problemi nell’utilizzo di mezzi pubblici: alcune zone non sono ben servite, in particolare in Via Goito (non c’è la fermata e bisogna fare un lungo tratto a piedi) e Villa Mimbelli; per chi aspetta l’autobus in piazza Modigliani non c’è la pensilina e questo,soprattutto d’inverno, è un problema; inoltre non ci sono corse serali e i coti degli autobus sono troppo elevati. Inoltre, non ci sono piste ciclabili e le bici vanno sui marciapiedi. Si propongono diverse soluzioni: mini bus elettrici, attivazione del pedibus per le scuole, piste ciclabili e promozione di strumenti alternativi per la mobilità (bike sharing, care sharing ). 
Migliorare la gestione e l’utilizzo di strade e posteggi, soprattutto per i residenti.

In Via Sardegna è necessario rifare il manto stradale e poi chiudere al traffico almeno l’ultimo tratto della strada.  Inoltre, Via Goito e viale Sardegna sono soggette ad allagamenti per intasature del sistema fognario. C’è poi un problema di sosta per i residenti, che vorrebbero la sosta con il sistema delle lettere nei mesi estivi. 
Riqualificare e rivitalizzare il commercio
I commercianti rilevano una difficoltà nell’utilizzo del suolo pubblico, perché Livorno non ne permette l’utilizzo permanente e i costi per il temporaneo sono molto più elevati rispetto ad altre città. Questo invece favorirebbe una maggior vivacità e ripresa delle attività commerciali. Sarebbe perciò importante rivedere i regolamenti comunali per diminuire i costi del suolo pubblico. Si evidenzia anche la possibilità di realizzare delle zone 30 e di studiare un sistema di mobilità nuovo.
Deposito ex-Atl.
Si evidenzia un rischio di degrado e l’importanza di trovare al più presto soluzioni di recupero immediato, dando spazio anche a progetti che utilizzano tecniche di bio-architettura (tetti verdi).

Ex-circoscrizione 3

I residenti vorrebbero che quello spazio trovasse una destinazione d’uso funzionale al quartiere, per recuperare la funzione di punto di ascolto e/o promuoverne di nuove (es.: punto informazioni), riprendendo il ruolo di raccordo tra cittadini e comune.
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